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nota etnografica, è di godimento av e r scovato un sen tim entale
il quale, se fa getto  anche di teorie im m aginarie, perm ettendosi 
di p rendere in mezzo l’au s te ra  Monna Filologia — la  quale non 
accoglie di solito a  sè che rudi scienziati, e in u n ’in tim ità assai... 
d iscreta — rim ane pur sem pre un uomo di cuore, che scru ta  
e com prende i suoi simili nella loro modestia, nella loro po­
chezza, e con umile confortatrice paro la  li avvicina, loro r i­
sponde....

E da tale evangelico sentim ento, sincero, scaturiscono ta l­
vo lta  —  abbenchè il v iandante per l’Albania non sia uno scrit­
to re  e spesso ricordi troppo la  sua scuola ita liana — delle pagine 
belle davvero, d ’ una grande, olimpica seren ità , d ’ una soave 
limpidezza.

D al Burileanu apprendiam o come nelle capanne, sui vertici 
de’monti, ognor più isolate p er la p au ra  del brigantaggio  m u­
sulm ano, o nei cen tri cittadini, alle falde delle m ontagne, dove 
si stendono file di abitazioni in abbandono e selve di ru d e ri: 
a Nicea, a Lunca, a Pogradetz , a  Sipsca, nelle residenze am m i­
n istra tive  di Coritza, B era t — in cui il rom anesim o decadente 
si r ip a ra  per en tro  alcuni quartie ri, invano ten ta to  dalla chiesa 
e dalla scuola del Greco, e m inacciato dal bastone del « zapci » — 
vegetano m igliaia di Romeni m al sicuri dell’indomani.

I  loro nuclei m ontagnuoli recano nomi che rispecchiano 
la  n a tu ra  di quelle te rre ; a ltri, situati più al basso, ricordano
il luogo di em igrazione: gli C ianiti da U ianic; i F arsero ti —
i più num erosi, più vivaci e più in teressanti — da F ra^eri ; i 
Moscopoleni dalla già opulenta Moscopole, che un tem po fu per 
quei pastori ciò che sarebbe s ta ta  Brasov per i pastori « mo- 
cani» , se i suoi cittadini fossero anch’essi di stirpe rom ena....

E  l ’ em igrazione continua, ahim è, sem pre....; la  p ianu ra  
rig u rg ita , m entre sulle m ontagne dopo il pastore non re s ta  che
il carovan iere  recan te  in giro la m erce stran iera , oggidì proprio 
come nel x iv  secolo; il Comune antico genera il Comune no­
vello, non p er un n a tu ra le  aum ento degli abitan ti — che più 
non vi capirebbero, orm ai — m a bensì pel desiderio assillante 
dei perseguitati, dei profughi, degli esiliati, di tro v are  alfine un 
luogo più sicuro alla lor g ra m a  esistenza.

Così una stirpe si d irada  e si estingue.


